
Carnbio al vertice in Assopopolari
Un rinnovarnento nella continuità
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fEI Dopo due anni Emi-
lio Zanetti ha lasciato la pre-
sidenza di Assopopolari. Al
suo posto Ettore Caselli at-
tuale presidente della Ban-
ca Popolare dell'Ernilia R.o-
magna.

Un carnbio deila guardia
che awiene nel segno del
rinnowamento nella conti-
nuità. Emilio Zanetlt al tra:
guardo degli 83 anni ha vo-
Iuto gestire il passa$gio di
mano cgsì come l'anno
scorsó aveva fatto in banca.
Non si ena più reso disponi-
bile alla rielezione lascian-
do unapresidenza che dete-
neva da ventotto anni: pt'i-
mà come Banca Fopolare
diBergamo epoitr-lbi.

L'us'cita di Zanetti porta il
segno delnà svolta. Certa-
mente dal punto di vista
operativo .visto tr'impegno
che aveva messo nell'incari-
co associativo.
Così corne, in
precedqnza,
aveva fatto in
banca. Ma so-
prattutto dal
punto di vista
sirnbolico. Za-
netti esce di
scena lascian-
do iI sisterna
delle'popolari
con discrezio-
ne rna sano e
in crescita. trn qu-estarnanie-
ra favorendo il passaggio ge-
nerazionale. Lo stesso per-
corso awiato un paio di me-
si da Fierq Melazzini, stori-
co presidente della Son-
drio.
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Un passaggio certo detta-
to dall'incalzare defi'anagra-
fe rtta anche il segno di un
carnbiamento di fronte atr ,
nuovo mondo che sta ani-
va-no. I grandi vecchi del si-
ster.i"ra che lasciano gli inca-
richi quasi in contempora-
nea. Banchieri che hanno
fatto grandi le banche che
hanno diretto per decenni.
Ma soprattutto le aziende
del territorio valutando i
clienti con uno sguardo e
non per falgoritrno di un
cornputei. Alberto Bombas-,
sei, non perde occasione
per raòcontare che senza la ì
Fopolare di Bergarno non l
ci sarebbe nemmeno Brem-
bo, i cui freni, da anni corro*
no in Fornu-la l.

<I piedi nel borgo e la te-
' sta nel rnondò - ha detto Za-
netti in una recente intervi-
sta - Piccoli per ascoltare tut- i

ti, magrandiper dare rispo-
ste a imprenditori sernpre
più internazionalnzatt>.
Espressioni in cui corre la ,
consapevolezza ctre il picco-
lo rnondo antico struggente
cofire Ie foto inbianco e ne-
ro deve lasciare il posto ai
pixeldígitali.
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In questo senso Zanetti
ha colto, meglio dí alt-i, il
passaggio del ternpo pilo-
tando la tasformazione del-
ia piqcola Banca Fopolare
di Bergano nella grande
{Jbi, terzo gruppo bancario
itatriano dopo colossi corne

@

I-Inicredit e Sanpaolo. Ave-
va guídato labanca alm.lo-
vo appuntarnento con Bre-
scía e poi con altre banche
con un'architettura molto
innovativa che aveva mes-

so insieme
. banchepoPo-
lari, spa, fon-
dazioni.Un'o-
p e I a z i o n e
non .rneno
cornplicata di
quella del Pa-
dre Guido
che, nel 1933,
aveva evitato

- che lisùtuto,
conîre tan€ al-
n'ifu'rquelruro-

ffÌento, naufragasse fta gli
scogli della Grande Crisi.
Un orgogtrio di fiìmiglia è
quello di aver permesso al-
labanca di distribuire il divi-
dendo anche nei momenti
più bui dell'econornia mon-
diale.

Il salto dimeisionale da ,
Banca Popolare di tserga-
mo aUbi è stataun'iniziati-
va non semplice e non sern-
pre apprezzata dai taleo-ani
del carnpanile. Ma a conti
fatti è un operaZior,te inno-
vativa e di suceesso.

<La dernoctazia econo-
rnÌca - ripete il banchiere -
non va intesa con l'fu'rvito a
ionnprare 250 azioni per
poi vendern e 249 per avere
egualmente diritti e votare.
Al connario significa far cre-
scere un legame con la ban-
c4 conla quale sihaun rap-
porto specíale socio-cllen-
te>. Con questa logica il si-
stema delle banche popola-
riè crescir.rto. Erano un cen-
tinaio nel'93, oggi sono 37,
ma le quote dimercato so-
no passate dal 10 al25 per
cento.Ed è conquesto orgo-
glio ckre Za$etfr, nel suo di-
scorso di saluto, ha passato
iltestimone.
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